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Quefta parte ancora di ballo fu accompa- 
gnata con un aria dolce come la prima, la 
quale cambiofti ben prefto in un mono 
più concitato e veemente, talchè au men tô 
in proporzione la vivacità del ballo finchè 
terminoffi con uq? acclamazione ed applau- 
fo generale. Ripeterono coftoro molts vol­
te le medefime figure , e formarono alfine 
un doppio cerchio, come avevano fatto in 
principio, terminando finalmenre tutto con 
artificiofiffime trafpofizioni dei due cerchi 
medefimi.

Termine) per ultimo la fefta di quefta 
notte memorabile con una danza efeguita 
dai principal! della nazione. II principio di 
quefta fu affolutamente fimile alla prece­
dente , ma finivafi affai diverfamente ad 
ogni intervallo ; perché venendo portato il 
moto ad una portentofa vélocité , muove- 
vano i ballerini la tefta dall* una all’ altra 
fpalla con tanta forza, che uno fpettatore 
non avvezzo a tali fpettacoli avrebbe cre- 
duto di vederli in pericolo di slogarfi il 
collo. Fecefi intanto un fordo fcoppiettare 
di mani, dopo il quale gli Alton forma­
rono. tre femicircoli , come avevano gii 
fatto gli Attori precedenti. Avanzoffi uno 
di loro da un lato del fcmicircolo, recito 
qualche cofa in un mono veramente mufi- 
cale, e declamo con tarita grazia da far 
vergogna ai noftri migliori Attori di teatro. 
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